
)tasera alla Scala 
Sawallisch dirige «Cardillac» di Hindemith 
Il musicista ci spiega perché 
ha scelto quest'opera così «dura ed essenziale» 

I orna Perry Mason 
intramontabile avvocato del diavolo: da domani 
Raidue replica la vecchia serie, 
stasera intanto manda in onda un episodio inedito 

CULTURAL SPETTACOLI 

Segovia, Tunica chitarra 
Andrés Segovia e morto ieri nella sua casa di Ma 
drid, per un edema polmonare Era nato a Linares 
in Andalusia nel 1894 Una lunga vita interamente 
dedicata alla musica con lui la chitarra acquisto 
piena dignità di strumento classico Era il Maestro 
unico e irraggiungibile Cosi lo ricorda nell artico
lo che pubblichiamo qui sotto Alino Diaz uno dei 
suoi più illustri allievi 

ALIHIO D I A Z 

• i L ultima volta che I ho 
incontrato era ancora nel pie 
no delta sua capacita artistica 
cordiale e generoso come 
sempre con i miei ex allievi 
con il suo pubblico II valore 
di un artista d i un musicista 
salta fuori proprio in questi 
momenti da quello che riesce 
a darti nonostante 1 età i lun 
ghi anni di camera meravi 
gliosa Non e un caso d al 
tronde che oggi ancora io mi 
senta un suo allievo Non tan 
to per assimilare la tecnica 
quanto per quel «quid» che 
Segovia riusciva ad infondere 
nella chitarra quella voce mi 
stenosa ed affascinante che 
riusciva a far prorompere dal 
le corde 

Un fascino che mi ha sem 
pre accompagnato sin da 
mando Iq conobbi la prima 
volta nel 48 in terra venezue 
lana Non ci tnconirammo di 
persona ma solo attraverso le 
sue prime incisioni discografi 
che te sue edizioni musicali 
allora considerate dei veri e 
propri tesori Fu un incontro 
emozionante Sconvolgente 
p<pr me che solo allora comln 
cravo ad apprendere ìe dure 
regole di questa arte Quando 
poi net 55 a Siena ebbi la 
fortuna di ascoltarlo e di avere 
I onore addirittura dì sfoglia 
re lo spartito nella prima mon 
diale del quintetto di Castel 
nuovo Tedesco ebbi la con 
ferma (se mai ce ne fosse sta 
lo bisogno) di trovarmi di 
frónte ad un gemo 

Da allora II mio solo scopo 
fu quello d i avvicinarmi sem 
pre di più a Segovia nel tenta 
(ivo di carpirgli I segreti della 
sua arte di divenire un giorno 
chissà un suo allievo E la 

strada verso la realizzazione 
di quel sogno da ragazzo per 
tanto tempo considerato ir 
realizzabile comincio ad 
aprirsi quando lo conobbi 
personalmente a Madrid dove 
mi ero trasferito nel lontano 
51 attraversando 1 oceano 

per studiare la chitarra neh u 
meo conservatorio allora ac 
ereditato 

Ma il momento che consi 
dero più affascinante e decisi 
vo per la mia stessa formazio 
ne di musicista e stato quando 
raggiunsi Segovia a Slena al 
I Accademia Chigiana per 
studiare con altri allievi con il 
Maestro Non e possibile rac 
contare quanti e quali turbinii 
di emozione riusciva a tra 
smetterci Pendevamo lette 
ralmente dalle sue labbra len 
devamo le orecchie nel vano 
tentativo di cogliere tutte le 
più impercettibili vibrazioni 
della sua musica Un periodo 
esaltante ed irripetibile della 
mia vita 

Capisco che oggi possa an 
che sembrare esagerato il mio 
modo di rapportarmi ai Mae 
stro ma non bisogna dimenìi 
care che allora Segovia era ve 
ramente I unico esponente di 
questa arte Non solo era 1 u 
meo in grado di suonare a li 
velli ancora oggi irnpetibili ma 
era anche forse I ultimo dei 
grandi artisti che riuscivano 
ad affiancare alle attività ese 
cutive di recupero di testi an 
tieni di promozione di nuovi 
repertori lo studio di nuove 
sonorità della chitarra assie 
me ai pm grandi liutai del mo 
mento Insomma se oggi ab 
blamo uno strumenlo in grado 
di far conoscere la propria vo 

lt chitarrista spagnolo Andrej Segovia 

et m oqni angolo dHle sale da 
concerto lo dobbiamo prò 
pno a Segovia e al suo assolti 
to amore per la chitarra Un 
amore che sgorgo sin da qio 
vanissimo e che seppe coltiva 
re fino ai massimi livelli mai 
raggiunti partendo da autodi 
datta 

•Il mio unico maestro - di 
ceva Segovia - è stato la pas 
sione per la musica e I amore 
per la chitarra e la sua miste 
nosavoce» Mi ricordo aque 
sto proposito che quando a 
Siena ci insegnava un nuovo 
brano sezionandolo battuta 
per battuta ci ricordava con 

modestia -comò il suo -contri
buto non sarebbe potuto an 
dare oltre «In musica - diceva 

molte cose non si possono 
insegnare Bisogna averle 
dentro » (,n insegnamento 
dunque che non si fermava 
aliasela mugica ma che diven 
tava stile di vita cultura nella 
sua più alta espressione 

Segovia infatti oltre ad es 
sere il musi tsta che e stato 
contemporaneo di uomini co 
me Stravinski Bela Bartok e 
in parte di Debussy di cui 
esalto 1 anima impressionisti 
ca e stato un uomo di profon 
da cultura ed amico di grandi 

intellettuali Non solo spagno 
h come Garcia Lorca ma ita 
liam come Gabnele D Annun 
zio con cui mantenne per lun 
ghissimo tempo rapporti epi 
stolan Un uomo un artista 
pero tutto sommato solitario 
in grado io credo di lasciare 
pagine sconvolgenti di «sua» 
musica se non avesse dedica 
to tutta la sua lunghissima est 
stenza ali affrancamento pn 
ma e ali esaltazione poi della 
chitarra 

Ieri le corde della sua chi 
tarra hanno ammaliato schie 
re di uomini e musicisti oggi 
una di quelle la più importan 
te si è spezzata 

~—~"" - — ~"" Il voto è sempre una scelta consapevole? 
Ecco come l'appello del Papa può agire nel «profondo» 

Se l'Inconscio va alle urne 
SERGIO QIANNITELLI 

• • Se di un discorso politi 
co sociale si tiene conto non 
tanto nel quadro di una mairi 
ce teorica generale di una 
concezione Ideologica quan 
to come prodotto di una per 
sona si ha la possibilità d i ren 
dere palesi e definibili fattori 
individuali che lo hanno moti 
vato e che vi fanno trasparire 
ragioni oscure e nascoste Ra 
giom personali che possono 
non essere state o non essere 
state del tutto sotto II control 
lo della coscienza E che m 
dubbiamente quanto meno in 
parte nel fondo d ognuno 
costruiscono la radice nasco 
sta - legata a una complessa 
combinazione di forze interne^ 
e di modi di controllarle (nel 
carattere nei valori e stili pre 
feriti in modi di comportarsi) 
- di una scelta vocazionale 
(Brenner 1985) dell adesione 
a determinati gruppi sociali 
dell elezione di teorie e con 
cezioni ideologiche a teorie e 
concezioni personali Con 
questo non si vuole intendere 
una sorta di determinismo im 
perante nelle capacita co 
scienti di esprimere e di orga 
nizzare in questo caso le prò 
prie esperienze politico socia 
li bensì semplicemente che 
un fondo oscuro di radicate 
motivazioni non consapevoli 
influenza sempre il rapporto 
della persona co! reale i suoi 
modi di espnmervisi le possi 
bilità del conoscere impli 
candosi verosimilmente con 
un fondo analogo o simile dei 
componenti di un più o meno 

vasto gruppo sociale d i cui es 
sa e entrata a far parte 

Fondo tuttavia che e a l lo 
ngine il motore sconosciuto 
I erogatore energetico di ogni 
attività creativa conoscitiva e 
organizzativi! d i ognuno Oltre 
a funzionare in certi casi in 
vece come una struttura inter 
na raffermante conservatrice 
•falsa» (nel senso del «falso 
Se- di D W Winnicott) che 
avvia lungo i rigidi cammini 
ideologizzanti infiltrati di «fai 
bi» valori e di -false- cono 
scenze prese per vere» da un 
«esame di realta- dominato 
dalla coazione e non da inten 
ti di promozione e di cambia 
mento Si può ritenere che in 
una scelta politica e quindi in 
un voto elettorale subentri 
comunque un certo tasso di 
coazione I importante e che 
esso si integri - senza inficiar 
le - nelle componenti di una 
libera progettualità orientata 
verso lo sviluppo il cambia 
mento Proprio quello che 
non sembra essersi verificato 
in una posizione cosi formula 
ta «Nessuno dovrà meravi 
gliarsi se i cattolici nelle prò 
prie decisioni si ispireranno 
sempre alle loro convinzioni 
profonde docili alla guida 
dei loro pastori» 

Nata nella mente di un ca 
pò religioso (papa Woityla) in 
un momento che acutizza da 
noi posizioni interne e passio 
ni essa attrae il lettore allento 
verso il cuore umano nasco 
sto di chi I ha espressa Dispo 

nendolo a percepire fantasie 
inconsapevoli [ortempnte si 
gnificative che possono es 
servi confluite Fra esse quel 
la che subito colpisce e irrita 
il cuore umano iibt.ro invece 
sia a livello conscio che pre 
sumibilmenie inconscio - è 
la fantasia evidente del greg 
gè E un antica fantasia crislia 
na Suscita immagini mistiche 
poetiche ma bisogna inten 
dersi Tanto più che la perso 
na che se 1 e trovata in mente 
- dall alto dell'i sua cattedra -
ha inteso difendere il diritto 
dei vescovi a intervenire nelle 
scelte politiche dei cattolici 
italiani Nell immagine di que 
sii cattolici «docili alla guida 
dei loro pastori sembra in 
falli trasparire in chi I ha for 
mulata un intensa presenza 
inconsapevole di coazione 
Non per niente le loro menti 
sono da lui immaginate nel 
doveroso intento di imbriglia 
re domare impliciti impulsi li 
bertari prevaricatori e quindi 
nel piegarsi ad accogliere la 
guida di «pastori depositari 
di principi e «verna» (politi 
che) assolute ossia non di 
scutibili 

Lidea inconsapevole o 
meglio il movente qui suppo 
nibile nel Papa pare cosi ri 
conducibiie ad un operare at 
traverso una dimensione reli 
giosa per sualiaiura privata 
libera rispetto al mistero fai 
tore di integrazione se auten 
tica nei nguard di se stessi e 
del proprio mondo in un 
ambito che non le e proprio 
Come se un ambito privato 

soggettivo e individualmente 
irripetibile cebba di necessita 
trapassare con i suoi pnncipi 
la sua ideologia nella reaita 
storica condivisa dal singolo 
credente c^n tutte le altre 
molteplici componenti indivi 
duali e collettive nel loro og 
gettivo organizzarsi e darsi or 
dinamenti 

Il rischio in questi casi 
sembra essere quello di con 
fondere naicisisttcamente la 
propria visione del mondo 
con la visione «buona» in as 
soluto e pei tutti o comun 
que quello di percepirla in 
un indubbia posizione pnvile 
giata «Nei momenti in cui io 
richiede // bene supremo del 
la nazione I impegno dei 
cattoiicntalidni "non può non 
manifestarsi imitano» L im 
pressione e di una pos 2ione 
statica conservata in un fon 
do di spiritualità «tradiziona 
le» «sottratta*» al contrario di 
quanto si veufica in ambiti spi 
ritualisti più illuminati «alla 
legge universale del compren 
etere mediante il lavoro di in 
terpretazione integrativa e 
adattativa» (R P Merendino 
La parola spezzata ed Bor 
la) Il compartecipe della rive 
lazione I u imo «senza la cui 
parola Dio rimarrebbe muto 

in questa iconografia statica 
del rapporto col divino viene 
ricondotto nfatti a «docile 
pecora sotic la guida del «pa 
store» Il « ationabile obse 
quium vestrum» (Paolo 
Rom 12 I) sembra escluso in 
una tale visione col suo nfe . 
tirsi a un Die che nella divina 
parola offre ali uomo un al 

leanza e s attende da lui una 
risposta libera umanamente 
creativa 

L inizio del discorso del Pa 
pa fa tuttavia avvertire anche 
un ambiguità significativa de 
gna di attenzione «Nessuno 
dovrà meravigliarsi se i cattoli 
ci nelle proprie decisioni si 
ispireranno sempre alle loro 
convinzioni profonde» Perce 
pita come I esprimersi di un 
meccanismo di negazione 
(e/o reattivo) - come un pen 
siero cioè ammesso alla co 
scienza in forma negativa -
essa e nfenbtle a un idea che 
forza verso la coscienza ma 
avversata vi arriva per essere 
negata -Nessuno dovrà mera 
vigliarsi ecc » sarebbe cosi 
traducibile in «Tutti» potreb 
bero meravigliarsi se i cattolici 
italiani nelle loro decisioni 
(politiche) si ispireranno a 
delle loro convinzioni profon 
de che in realta sarebbero 
quelle dei loro "pastori- («do 
cili alla guida ecc ) Una «me 
raviglia» questa per prima e 
inconsapevole nel Papa Se 
cosi losse ci sarebbe da pen 
sare che non tutto e forse per 
duto in certe posizioni pre 
scnttive di un comportamento 
monolitico e non libero Che 
forse anche in esse potrebbe 
esservi «spazio per dubbi co 
struttivi «per il bisogno di ca 
pire al di la delle formule* 
«per il non sapere accettato o 
il sapere frammentano per 
«la fragile mutevole e conflit 
tuata natura dell uomo per la 
quale la perfezione e una 
meta mai del tutto raggiungi 
bile» (R P Merendino op 
c i t ) 

Morto un maestro 
ancora 
irraggiungibile 

E R A S M O VALENTE 

• • Nel 1980 (e aveva 86 
anni) ricevendo il premio 
«Una vita per la musica a 
Venezia Andres Segovia an 
nuncio che avrebbe suonato 
ancora per tre anni Conti 
nuo invece con la sua chi 
tarra fino ali ult imo Era tor 
nato a Madrid nel marzo 
scorso interrompendo con 
sigliato dai medici una tour 
nee in America In novanta 
tre anni ( l i aveva compiuti i l 
18 febbraio) era rimasto lon 
lano dalla chitarra solo il 
tempo indispensabile per 
crescere A quattordici anni 
dette il pr imo concerto a 
Granada Fu un autodidatta 
e studiò «da pazzo la cintar 
ra «classica» in un ansiosa ri 
cerca di repertorio (tutto 
quel che era stato scntto per 
chitarra fu suo) «costnngen 
do» poi il mondo della musi 
ca a scrivere per lui cose 
nuove E quando lutto que 
sto non gli fu sufficiente tra 
scnsse lui stesso per chitarra 
antiche musiche per liuto 
pagine di Scarlatti e di Bach 

Come Pablo Casals m Ca 
talogna aveva scoperto il 
mondo nel suono del violon 
cello cosi Segovia in Anda 
lusia (era nato a Linares ni I 
1894) trovo che «in pnnci 
pio erat» i l suono della chi 
tarra E andò subito per i l 
mondo direbbe Garcia Lor 
ca «con las quttarras abter 
tas» esprimendo nel suono 
il soffio della vita che amo 
moltissimo Tanto quanto 
I amava Garcia Lorca Sego 
via fu amico di quel Federi 
co il grande Garcta Lorca 
con il quale fin dal 1920 can 
to e suono flamenco e Anda 
lusia Forse la presenza della 
chitarra nella poesia d i Gar 
eia Lorca e anche la presen 
za di Segovia 

Nel 1924 a t rentanni i l 
chitarrista apparve a Parigi 
(e poi il mondo fu suo) c o 
me un nuovo demone del la 
musica Ininterrottamente 
da allora per oltre sessan 
t anni Segovia e stato sul la 
breccia continuando *a far 
notizia esclusivamente c o n 
la sorpresa della sua arte a 
mano a mano che intorno ad 
essa si sono avvicendate le 
generazioni Che si fosse 
sposato in tarda età per la 
terza volta interesso sempre 
meno che un suo concerto 

Qualcuno ha detto «Non 
e è altra chitarra che la ch i 
tarra spagnola e Segovia e i l 
suo profeta» Certo e un 
omaijgio vertiginoso ma Se 
govia era qualcosa di p iù 
qualcosa di diverso Dava 
non il senso di un mito che 
cresceva intorno alla sua ch i 
tarra ma il segno concreto 
di un miracolo «terreno 
che soprattutto negli u l t imi 
anni e stato evidente Lo ab 
biamo ascoltato a Santa Ce 
ciclia all 'Aula Magna dell U 
niversila ma particoiarmen 
te ricca fu I ultima serata c o n 
Se govid al Teatro Sistina 
( ( oncerti dell Italcable) in 
cui apparve lampante ! iden 
bla Segovia Chitarra II c o n 
certo si era svolto come u n 
dialogo con la chitarra che il 
gran vecchio finito d i suona 
re ad alta voce r improvero 
per qualche defaillance 

Dice Garcia Lorca (i l poe 
ta nel 1936 fu ucciso Sego 
via e Casats lasciarono la 
Spagna) «Cuando yo me 
muera/ enterradme con mi 
guitarrq/bajo ia arena» Se 
govia con la sua chitarra ec 
colo già custodito non sot to 
la sabbia ma nel cuore e nel 
la memoria del «tremendo» 
mondo d oggi 

Protesta 
dei francesi 
contro 
le paghe d'oro 

Sessanta milioni al mese Patrick Scbatier e Stephane Col 
laro sono il P ppo Baudo e la Raffaella Carra della tv 
francese ed e stato Silvio Berlusconi con La Cmqa porta 
re alle stelle i loro compensi Ma ai francesi la cosa non e 
piaciuta II «gioco al rialzo» delle diverse reti pubbliche e 
private li ha scandalizzati un sondaggio ha rivelato che il 
limite massimo accettato dai francesi per gli «stipendi d o 
ro della tv e intorno ai sette milioni al mese cioè un 
decimo di quello dei due conduttori di vanela Gli altri 
superpagati della tv d Oltralpe sono la giornalista Christine 
Ockyent (SO milioni) cioè sei volte più del direttore gene 
rale di T( 1 il giornalisa Yves Mourousi (30 milioni) men 
tre Bernanrd Pivot il noto animatore di Apostrophe gua 
dagna 24 milioni al mese 

Crisi Cannon: 
dopo 5 mesi 
si dimette 
anche Susan 

«Susan e altre faccende» è 
questo il tema su cui la Can 
non - la società cinemato 
grafica Usa da tempo in cri 
si ha convocalo una con 
ferenza stampa per i prassi 
mi giorni «Susan» e la si 

« " ^ « m n ™ gnora Beazley da cinque 
mesi appena nominata direttore dell ufficio finanziano del 
gruppo e dimessasi dall incarico (anche se non e slato 
ufficialmente confermalo) Pochi giorni fa la Cannon già 
sotto inchiesta della Secunty Exchange Comrmssion (I or 
gano di controllo della borsa Usa) per alcune irregolarità 
di bilancio ha comunicato di aver subito perdite nel 1986 
per oltre 60 milioni di dollari 

Si chiama 
Romina Carrìsi 
l'ultima 
nata di Al Bano 

E nata lunedi mattina la 
quarta figlia di Al Bano e di 
Romina Power E questa 
volta i gentton hanno ab 
bandonatoi nomi esotici la 
piccola che pesa tre chili e 
600 si chiama Romina E 

^^—^^^——^^**—» stato lo stesso papa esut 
tante a dare la notizia anche se ha atteso due giorni prima 
di rendere pubblico il llevo evento La gravidanza della 
Power era stata seguita passo passo dai giornali dal Pesti 
vai di Sanremo dove i coniugi Carnsi si sono esibiti nono
stante il «pancione» di Romina ai malori in viaggio della 
Power che hanno tenuto col fiato sospeso le mamme 
d Italia fino alle ultime esibizioni «solitane* di Al Bano 
che solo sabato scorso cantava a Chianciano 

Il cantante 
Adamo è 
commendatore 

Il cantante belga di ongìne 
italiana Salvatore Adamo 
ha ricevuto a Parigi le inse 
gne di commendatore delle 
arti e delle lettere dalle ma 
ni del segretano di Stato al 
la cultura e alla comumea-

<~^—^^—~*^—~ zione Philippe De Villiere 
Adamo e «il personaggio il mito il simbolo e la vedette 
che detesta di essere messa su un piedistallo» ha detto De 
Villiere aggiungendo «La canzone Cadetaneoeèàwen 
tata un classico in Giappone ed e nota anche ali imperato
re Hiro Hito» Adamo salutato come «simbolo della cultura 
popolare» ha venduto in questi anni oltre sessantacmque 
milioni di dischi 

Premio Strega: 
polemiche 
per il ritiro 
di Magris 

Claudio Magris autore di 
Danubio (Garzanti) dopo 
aver vinto il «Premio Bagut 
ta» ed aver deciso di parie 
cipare anche al «Premio 
Strega» con il suo libro ha 
inviato un telegramma per 

- ^ — — — — — — - ritirarsi da quest ultimo pre 
mio «Non volevo fare I asso pigliatutto» ha dichiarato 
«Forse vincerò un altro premio fra poco » Il terzo premio 
a cui fa riferimento sarebbe il prestigioso premio dell Ac 
cademia dei Lincei Ma la sua decisione di ritirarsi dallo 
Strega e slata respinta 

SILVIA G A R A M B O I S 

«Folla che guarda un oggetto legato» Acquarello di Henry Moore 
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